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La crisi in Italia non c'è stata. 
La guerra tra Stati Uniti e Jugo
slavia non scoppierà. Che pessima 
giornata per i reazionari nostrani ! 
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Niente crisi 
11' cerio ciré la giornata- di ieri 

ha recato una pessima notizia al
le forze reazionarie e ai gruppi 
conservatori italiani. Il Governo 
si è ritmilo, ha discusso la rela
zione De Gasperi, ma crisi, la cri
si preaunuiiciata ed auspicata, 
non vi è stata. 

Xon vi è dubbio che nei gior
ni scorsi l 'estrema destra dello 

, M'Iiicraincnto politico italiano 
— e dietro l 'estrema destra In 
gramigna fascista non ancora 
.sradicata, i guerrafondai , i nazio
nalisti tenaci ed impernienti — 
]i,i kinfiito una manovra politica 
]>recisa, che aveva come obbiet
tivo primo ed immediato risola
meli to del nostro Par t i to n come 
piospelt ivn larga la rot tura e il 
fi azionamento delle forze demo
cratiche, coti un parallelo e con
scguente spostamento della De-
nincra/ ia Cris t iana su posizioni 
chiaramente conservatrici. Come 
tempo utile per la manovra era 
stata fissata la discussione del 
nostro t ra t ta to di pace a Parigi; 
come segnale d'inizio per l 'attac
co è stato scelto il dibatt i lo aper
to dai comunisti sull 'azione svi
luppata al Lussemburgo dalla 
nostra delegazione. E' da un pez
zo che le forze reazionarie e con-

• servutrici i taliane fanno calcolo 
di trovare nella politica estera il 
tallone d'Achille della democra
zia i tal iana; è da un pezzo che 
o s e puntano su iptestn ca r ta : ri
gettare sulla democrazia il peso 
di una situazione internazionale, 
di cui invece sono responsabili 
solamente il fascismo e la guerra 
fascista, e porre le forze demo
crat iche di fronte a questo dilem
ma mortale: o addossarsi dinanzi 
al popolo i taliano il peso e la 
lesponsabilitii della sconfitta o 
portarsi sul piano della ostilità 
Terso le nazioni democratiche, 
dell 'odio verso gli altri popoli. 
delle «r iv inc i te» nazionalistiche 
e cioè sul piano della preparazio
ne della nuova guerra . 

A che cosa mirava .sostanzial
mente la sfrenata campagna di 
s tampa che si è condotta in que
sti giorni nella Capi ta le e fuori 
della Capi ta le? A chiudere la 
bocca ai comunisti che negavano 
quel di lemma e affermavano che 
al di fuori di quel di lemma c'era 
ima terza via: eoudanna^e-_reci-v 
samente ~ la politica imperialista 
tlel fascismo, r innovare profon
damente la vita interna del Pae
se d imost rando agli al tr i popoli 
di voler rompere col passato, e 
cercare di realizzare, nei limiti 
concreti che la situazione poneva. 
i possibili miglioramenti al nostro 
t ra t ta to e le possibili intese con 
le nazioni aman t i della. pace e 
dell ' indipendenza. Q u a n d o la 
s tampa reazionaria e conserva
trice si è scagliata con inaudita 
violenza contro le critiche con
crete che noi comunisti muove
vamo all 'azione italiana a Parigi, 
essa ha inteso di soffocare ogni 
possibilità di costrutt iva discus
sione sulla nostra politica estera. 

"di spegnere la voce che era più te
nace ncll 'affcrmarc la nostra esi
genza di pace e di indipendenza, 
di bloccare l 'Italia alla vecchia e 
funesta posizione nazionalista ri
cacciandola così in un vicolo cie
co. senza amici, senza indipen
denza, senza pace. 

Per ottenere ciò era necessario 
spezzare l 'unità t r a socialisti e co
munisti . persuadere i democri
stiani che il loro posto era a 
fianco dei monarchici , dei qua
lunquist i . dei conservatori, esa
sperare scandalis t icamente la pole
mica e par lare di crisi, annuncia
re la crisi come già in atto. I a 
manovra è fallita: i socialisti han
no risposto no alle lusinghe «Iel
la sirena borghese, i democristia
ni si son rifiutati di porsi sulla 
s t rada fallimentare cara al l 'a i \ o -
cato Cat tani , e la cri*»i non c'è 
sta ta . -

K" venuto così ieri >era lo rd ine 
' d e l giorno del Consiglio dei Mini

stri che riafferma l 'accordo dei 
qna t t ro part i t i che siedono nel 
C o i e r n o . intorno agli obbiettivi 
fondamentali della nostra politi
ca estera. Ma allora, ci si potreb
be chiedere, in che rappor to si 
pongono le mostre crit iche e le 
•\ostre riserve con l'intesa che ieri 
si è affermata in sede di C o n i 
glio dei Ministri? La ri**po>ta è 

k facile ed è una risposta i h e noi 
abbiamo da to nell ' istante stesso in 
cui abbiamo avanza to le nostre 
obbiezioni ai fatti che si svilup
pavano a Parigi . Noi abbiamo det
to fin dal pr imo istante che non 
mie* amo apr i re una crisi. Noi 
abbiamo affermato che intendeva
mo le nostre obbiezioni non già 
in funzione di poco • intelligenti 
< rot ture >, ma come contr ibuto 
costrutt ivo che bloccasse possibili 
errori ed evitasse situazioni irre
parabi l i . In questa luce noi abbia
mo rivendicato il nostro dovere 
di por tare dinanzi alla opinione 
pubblica i dubbi che noi avevamo 
sulle prospett ive che ta lune inizia
tive apr ivano al popolo i tal iano. 

Già nel discorso alla Costituen
te Togliatti precisò che le nostre 
riserve in sede di politica estera 
non sì appun tavano sugli obbiet
tivi fondamentali , con cui noi con
cordavamo; bensì sul metodo e 
sulla tatt ica. 

I,e divergenze, che si sono ìnn-
- nifestnte in questi giorni, sono sta

te ancora una volta non sugli ob
biettivi sostanziali, ' che sono la 

- pace- l ' indipendenza del paese, la 

LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

AMPIA DISCUSSIONE AL VIMINALE 
SULL'AZIONE DELLA DELEGAZIONE A PARIGI 

L'on. De Gasperi risponde alle critiche della stampa - Scoccimarro 

indica lo vie per realizzare gli obbiettivi fondamentali della nostia 

approvalo all'unanimità 

LA MISSIONE DI PADRE ZUCCA 

politica estera - Un ordine del giorno 
Il Consiglio dei Ministri al ter

mine della sua riunione di ieri sera 
ha approvato, dopo aver ascoltato 
le giustificazioni di De Gasperi cir
ca le critiche rivolte alla sua azio
ne di politica estera, il seguente 
ordine dal giorno proposto dal Mi
nistro Ncnni: 

<I1 Consiglio dei Ministri, udite 
le dichiarazioni del Presidente del 
Cor-siglio sull'azione della Delega
zione italiana alla Conferenza eli 
Parigi, le approva nel fermo con
vincimento che le giusto richieste 
formulate nel discorso del Presi
dente del Consiglio al Lussemburgo 
e r.ei memoriali della delegazione, 
crnformi alle direttive del Gover
no, esprimono una inderogabile 
esigenza di vita e di sviluppo pol
la Nazione e sono un contributo 
positivo della Repubblica Italiana 
alla- pace dell'Europa e del mondo, 
che deve avere la sua indistrutti
bile base nella giustizia >•. 

L a r e l a z i o n e di D e G a s p e r i 
All'inizio della seduta l'on. De 

Gssperi ha fatto una esposizione 
sui lavori della Delegazione a Pa
rigi, con particolare riferimento 
alle questioni che sono state og
getto di polemiche nei giorni scor
si. Egli ha iniziato la sua esposi
zione accennando alla questione 
della proposta del rinvio, afferman
do che da parte sua non c'è stata 
una proposta formale di rinvio; ma 
solo il suggerimento di accantonare 
la questione della Venezia Giulia 
— senza che ciò impedisse la con
clusione del trattato di pace — allo 

stesso modo come erano state ac-
ci.ntonate le questioni delle colo
nie e della nostra posizione verso 
In Germania. Dopo aver dato let
tura dei verbali della discussione 
avxenuta in seno alla delegazione 
su tale questione, l'on.. De Gasperi 
ha lift rito pure sui colloqui avuti 
con le personalità straniere e par-
ticolarmenta con Molotov; al quale 
egli ha precisato il senso del sug
gerimento di rinvio ed ha'discusso 
in genere le critiche mosse eia Mo
lotov al discorso, specialmente per 
elianto riguarda le riforme econo
miche. Egli è poi passato a discu
tere il rimprovero che gli è stato 
mosso per il mancato avvio di trat
tative dirette con la Jugoslavia, af
ter ir andò che questa è sempre sta
ta la sua intenzione. Intenzione che 
non si sarebbe potuta realizzare 
per l'opposizione degli jugoslavi. 
L'on. De Gasperi ha quindi fatto 
un accenno all'atteggiamento preso 
veiso le piccole nazioni in merito 
al riconoscimento o meno dello 
stato di guerra, dichiarando che a 
questo punto vi sono state delle 
esagerazioni di stampa. Egli è pas
sato poi ad esporre le trattative in 
corso con la Francia, e non ha 
escluso che si possa ottenere qual
che modificr.zione alle pretese-
francesi. Sulla questione della Ve
nezia Giulia ha accennato ' a tre 
punti: frontiera dell'Alto Isonzo: 
frontiera di Gorizia; estensione del 
te1 ritorio dello Stato Libero, pre
cisando la posizione della Delega-
zie ne Italiana su ciascuno di que
sti punti. 

Le clausole economiche 
Sulla questione delle riparazioni 

e delle clausole economiche egli ha 
fatto presente che sono stati presen
tati 60 emendamenti, i quali sono 
attualmente in discussione. L'ora
tore ha quindi sviluppato la pro
posta del delegato australiano Evat 
in tema di riparazioni, il quale ha 
pioposto di valutare prima la pos
sibilità complessiva di pagamento e 
di distribuire poi la cifra comples 
siva proporzionalmente fra 1 diversi 
Paesi. Egli ha messo in luce però 
l'inconveniente di tale metodo che 
comporta il pericolo della presen
za in Italia di una commissione 
delle riparazioni ed ha messo in 
rilievo che è a noi più favorevole 
in metodo proposto dall'Unione So
vietica, il quale esclude tale even
tualità. Egli ha affermato inoltre 
che la richiesta Sovietica è' anche 
la più moderata ed è preferibile 
anche perchè il metodo sovieticc 
presuppone il pagamento attraver
so il lavoro, mentre con l'altro me
todo Je riparazioni si elovrebbero 
pagare con uba percentuale sulle 
esportazioni, il che è più oner >-o 
e dà a noi meno convenienza. 

Dopo avere accwmato alle quo-1 
stioni della fiotta, eielle colonie, t ' 
di altre sulle quali sarà forse pos 
sibile ottenere delle agevolazioni. 
l'on. De Gasperi ha ritenuto ne
cessario soffermarsi sulla polemi
ca svoltasi nei giorni scorsi in se
guito alle critiche mosse dal!". Uni
tà ... A questo proposito egli ho 
riassunto in quattro punti le que
stioni sulle quali ritiene necessa
rio dare il necessario chiarimento: 
il rimprovero di aver mancato di 
realismo politico, di aver proposti 
il rinvio senza autorizzazione, e.i 
abbandonarsi a troppe lamentele. 
d- non aver trattato direttamente 
cor. gli slavi. Egli ha poi affermato 
che la polemica giornalista di cu 
aveva avuto parziale sentore a Pa
rigi gli aveva fatto pensare a una 
volontà preordinata di crisi gover-
nstiva. Egli ha inoltre dichiarato ci 
ritenere tale critica inopportuna e 
drtmosa per il lavoro della delesra-
zicne ed ha concluso affermando 
che egli ritiene necessario ctie ciò 
sia evitato per l'avvenire. 

DODO l'esposizione del Presiden
te del Consiglio il Ministro Nenni 
ha illustrato l'ordine del giorno 

se.pra riportato, riaffermando la po
sizione del Partito Socialista; po
sizione già resa nota con l'intervi
sta da lui data nei giorni scorsi. 

L ' i n t e r v e n t o d i S c o c c i m a r r o 
Ha preso poi la parola il com

pagno Scoccimarro. il quale dichia
ra di voler precisare le osse'rvazio-
m del Partito Comunista all'atti
vità eiella Delegazione Italiana a 
Parigi ed in generale alla politica 
estera. Egli incomincia ael afferma
re che non vi è stata e non vi è 
nei comunisti nessuna intenzione 
di creare una crisi di governo e 
tr-nto meno di ostacolare l'opera 
della Delegazione, alla quale in
vece il P.C. pensa di portare un 
contributo con le proprie osserva-
zie ni e con le eventuali critiche. 

Scoccimarro ha riconosciuto che 
può csseivi stata qualche esagera
zione di forma in qualche corri-
spe.r.denza da Parigi, pubblicata dai 
Giornali comunisti. Ma è certo che 
la ermpagna della stampa reazio

naria era del tutto artificiale e ii-
spondeva a interessi obbiettivi non 
coi fissabili. Venendo alla sostanza 
della ejuestione il compagno Scoc
cimarro ha esaminato il discor.-o di 
De Gasperi al Lussemburgo, osser
vando che, mentre siamo el'accordo 
sugli obbiettivi da realizzare e le 
richieste da presentare in merito 
al trattato eli pace, il modo con cui 
ciò è stato fatto si presta ad ossei -
vasJeni e critiche. Egli ha consta
tate. che fra l'Italia e le altro Na
zioni si è creata una specie di in-
ccn prensione reciproca, derivante 
dal fatto che da una parte gli ita
liani tendono a sottovalutare le re
sponsabilità che sull'Italia cadono 
per causa elei fascismo, e dall'este
ro invece si sottovaluta il contri
buto dell'Italia alla guerra conlrj 
la Germania Da ciò deriva che tal
volta gli Alleati non si rendono 
conto eielle reazioni del popolo ita
liano •=• noi non comprendiamo giu-
strn.ente taluni atteggiamenti che 
si prendono all'estero verso l'Italia. 
E' errato con.'iderare che le respon
sabilità dell'Italia siano soltanto di 
uno o pochi uomini, come è errato 
far ricaelere quella responsabilità 
in egual misura su tutto il popolo 
italiano. Bisogna riconoscere che il 
fascismo e la sua politica imperia
lista sono state le espressioni di 
determinati gì uopi sociali e dei 
loro particolari interessi, ed essen
do stati qii"i gruppi le forze diri
genti del Paese la loro eliretta re
sponsabilità si è riversato indirel-
tan -ente su tutta la Nazione. Nel 
suo discorso De Gasperi sembra av
vicinarsi alla prima tesi il che svuo
ta di ogni significato la condanna 
del fascismo. E forse per questo 
motivo che "questo punto non * ha 
avuto sufficiente rilievo nel suo. 
decorso e ha dato' motivo dT'unH 
critica che sarebbe stato bene evi
tare. Bisognava riconoscere fran-
ermente la grave responsabilità 
l'Italia - fascista nello scatenamen
to della guerra monetiate, per poter 
aver poi il diritto di rivendicare 
con maggior vigore ed enersia il 
contributo doto elall'Itnlia demo
cratica alla guerra di liberazione. 

Condannare il fascismo 
Una seconela osservazione è che 

la condanna del fascismo innanzi 
ali opinione pubblica mondiale non 
'jtiò più oggi limitarsi alla ^ua ideo
logia ed al suo regime politico: 
essa deve concretarsi in una politi
ca di riforme economico e sociali 
che eiistrugpanc le basi di ogni ri
nascita na?ionpli«ta e fascista ael 
nostro Paese. Tutti i partiti al Go
verno hanno nel loro programma 
tali riforme e il non averlo messo 
in rilievo è stata una lacuna, m 
quanto non si è messo in luce In 
concreta e decisa volontà di con
danna del fascismo che il governo 

democratico della nuova Italia do
veva affermare dinanzi al mondo. 

Scoccimarro ha osservato che al 
centro elei eliscorso doveva essere 
posto il problema dell'indipendenza 
nazionale, il che poetava a porre in 
primo piano quella parte di tratta
to che riguarda le clausole econo
mico-finanziarie, poiché qui si ri
trovano i pericoli maggiori alla no
stra indipendenza. Bisognava met
tere in grande ìilievo il significalo 
politico eli questa parte del trattato, 
poiché la servitù economica com
promette anche la nostra indipen-
derza politica e le stesse libertà 
tivn'ccratiche. In questo campo 

avremmo potuto realizzare più fa
cilmente un avvicinamento all'Ita
lia eli quei piccoli stati che posso
no trovarsi nelle nostre stesse 
condizioni. Io credo — ha detto il 
con pagno Scoccimarro — che, se 
si fosse messo al centro del discor
so il problema dell'indipendenza 
nazionale nel sen^o indicato, l'espo-
siVone eli De Gasperi avrebbe avu
to maggiore efficacia e ci avrebbe 
permesso di inquadrar meglio il 
problema della integrità territoria
le nelle questioni del confine. 

Pensando quindi a trattare della 
Venezia Giulia e di Trieste il com-
(Continua in 4, pagina, 1, colonna) 

Milioni da Galbiati 
per il traffico di cocaina 

Parla "Matteo,, - Mancato ricovero al-
l'Aiigelicum - Dai conventi agli ospedali 
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(Dal nostro inviato speciale) 
MERANO, agosto - - £" stato mi 

Hifjiciafe iitiristii u mi'tti'rini iti col-
leyameuto con • Matteo ... Era UH 
(jioi'(i)ie stiMn trentina, re.-itito rfj 
urigio, clic sedera accanto a i»it* ftf-
l'Hàtcl Zonza di Balzano. Parlava 
italiano con accento rede'.sco appena 
verccitibile. La mia onnrersa^ono, 
naturalmente, si orientò saluto sul
la sitiiacione1 politica. A'on ci volle 
molto a capire clic era itti ltitleria-
IÌO fedelissimo. Ha ("ubitattidiite di 
lasciar par/art* sempre gli altri, in
terrompendoli solo qnand'c neces
sario aiutarli u scoprire le loro 
carte. 

Dopo circa mezz'ora di conversa
zione mi elisse /inahupiitc clic era 
un neo-fascista r«'iuito da Milano 
ìX'r stabilire il collegamento con la 
zona dell'Alto .4dinc. col/coainen/i 
che» si rendevano ancor più neces
sari in seguito agli arresti avve
nuti negli ultimi tempi nella città 
donde venirti. Egli non faticò molto 
a dichiararmi che era stato tenente 

DOPO I "JPĴ TTI,, IDI ASTI 

le rii/endjcaiiotai dei partigiani 
esposte ila una delepiione al fioi/erno 

La calma è tornata in tutto VAstigiano 
E' giunta ieri in aereo da Asti a 

Roma una delegazione eli partigia
ni per riferire al Governo sui mo
tivi della grave agitazione verifi
catasi nella zona di Asti, in occa
sione del licenziamento elalla poli
zia ausiliaria del comanelante parti
giano Lavagnino. 

La delegazione, che era accom
pagnata eia membri - dell'ANPI di 
-Asb. ..Cuneo... Torino. e .dal .sindaco 
di Asti, deputato alla Costituente, 
compagno Platone, è stata ricevu
ta nella mattinata dall'on. Nenni. 

La • delegazione ha esposto al 
compagno Nenni il grave stato di 
disagio e la penosa situazione mo
rale e materiale in cui si trovano 
i partigiani italiani, situazione che 
ha fatto sì che il fatto Lavagnino 
elivenis^e ael Asti motivo eli una 
vasta, esasperata agitazione, ed ha 
presentato un memoriale sulle più 
urgenti rivendicazioni elei parti
giani. 

I fatti esposti dalla delegazione 
po=?ono così riassumersi: 

A seguito dell'implicazione di al-
runi agenti in una rapina giunse 
giovedì ad Asti dal Ministero eìe-
gli Interni l'ordine teleerafico di 
Hcenzirmento in tronco del coman
dante del reparto degli agenti au
siliari capitano Lavagnino. Questo 
fatto spinse il Lavagnino e 27 per
sone del reparto a darsi alla mac
chia. per prote-ta contro l'insiiisti-
zia i successivamente riconosciuta 
anche eiasli orenni resnon=nbilii 

del provvedimento preso. Il gesto 
esasperato, per quanto grave, sa
rebbe rimasto isolato e avrebbe a-
vuto pronta risoluzione se esso non 
avesse provocato, per essere il La
vagnino un noto partigiano, lyi im
mediato stato di tensione tra i par
tigiani della zona, tra cui regnava 
grave malcontento per il mancato 
accoglimento di giuste richieste da 
tempo, avanzate. Alcune centinaia 
di partigiani si ritiravano così a 
S. Libera di Castelnuovo Belbo co. 
municanelo eli non sciogliersi e di 
non abbanelonare le zona fino a che 
non fossero stati presi provveeli-
menti per risolvere i-loro problemi. 
che erano quelli di tutti i parti
giani d'Italia. 

A seguito dell'intervento del 
compagno Platone e del compagno 
Negarvilie (ai quali i partigiani as-t 
sicura va no di volersi mantenere' 
nell'ordine e nella disciplina) i par
tigiani nemiinavano infine una dele
gazione che otteneva di essere ri
cevuta dall'oli. Nenni. 

Sui risultati del colloquio tra la 
elelegazione e il Vice Presielente 
del Consiglio è stato diramato elal 
Comitpto nazionale dell'AXPI il se
guente comunicato: 

Il vice Presidente ha intratte
nuto lungamente la delegazione ed 
ha dato ampia assicurazione che i 
oroblemi partigiani saranno • dal 
Governo prontamente esaminati e 
risolti Per ciò che concerne l'equi
parazione dei partigiani a volontà-

delie S S. e mi disse clic si cliiu-
mava Keller. Così oggi col treno • 
delle 8,35 siamo partiti insieme al
la volta di Merano dove egli ave
va promesso di presentarmi "* a 
« Afatfeo », col tinaie aveva un ap-
piiit fri mento alle 10. Doi'einno m-
fatti partile insieme in quella sfes- ' 
sa m'ornala per compiere una mis
sione ad lnnsbruk. 

Sono stato presentato u •• Aìuf-
teo ». Non starò a spendere qui tut
te. te frasi del nostro incontro e le 
domande ed i colloqui' avvenuti fra 
noi. Riferirò semplicemente le in
formazioni e gli elementi clic ho 
potuto raccogliere perchè Keller e 
.. Matteo » /ialino avido poco tempo • 
per me, dovendo affrettare i pre
parativi della loro parfe)i:a, 

« Matteo » mi ha parlato di mi 
grosso finanziamento giunto in que
sti giorni a Merano da parte del 
« Centro fascista ». Da quel che ho 
potuto capire si tratta di una som
ma considerevole: G milioni di ' i-
re, sembra. Corìie maiielante si fu 
il nome dì Galbiati e questo serve 
molto « chiarire alcune cose. Po-
io j.'rima che padre Zucca fosse ar
restato pervenne da Roma una ii-
chiesta di Galbiati che domandava 
di essere ricoverato temporanea
mente presso il convento « Angelì-
ciim )• a Milano. 

Il susseguirsi degli avvenimenti 
impedì l'attuazione di questo pro
posito ma la richiesta di Gulbiat'. 
è una prova che fra fascisti mila
nesi e quelli romani esistevau-t 
stretti collegamenti ed nini eoll'i-
boruzione. nella oliale padre Zucca 
aveva parte diretta, lo credo che' 
non sia perciò da escludersi Vip-i
tesi che Padre Zucca, visto che 

J ' - .4uoeIiciim •• era diventato pcr>-t 
. \coloso. si sia curato di procurargli 
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ri di guerra e il riconoscimento dei 
gradi ai fini amministrativi, l'ono
revole Nenni ha dato assicurazio
ne che il relativo decreto è stato 
approvato ed è in corso la sua 
pubblicazione sulla <- Gazzetta Uf
ficiale de'la Repubblica \ A &egui-
to di cie> la delegazione elei parti
giani del Piemonte ha impegnato 
le sue sezioni ed i uuoi aderenti 
ulla disciplina-,.yna.parte. tlcllu_ de
legazione è ìipartita in aereo per 
Torino per prendere contatti con i 
partigiani piemontesi mentre un'al
tra parto si e trattenuta a Roma 
e domani mattina, allo oro 11. ;i 
incontrerà nuovamente con il vice 
Presidente Nenni. 

Nel colloquio di oggi e in epielli 
che seguiranno saranno presi in 
esame le altre richieste avanzite 
dalla delegazione e che concernono 
il decentramento regionale delie 
pratiche relative alle pensioni di 
guerra, l'an'icipo mensile immedia
to sulle pensioni agli invalidi, mu
tilati, orfani di caduti (richieste 
sulle eiu.ùi Nenni ha già dato as
sicurazioni). l'immissione delle for
ze di po'izia ausiliaria nei ruoli 
effettivi, il riconoscimento elei dan
ni per rappresaglia nazi-fascista, 
la liberti provvisoria por i parti
giani che risultino rientrare n^l 
decreto di non perseguibilità eel in
fine il pagamento dei debiti con
tratti dalle formazioni partigi.tnc 
durante* in guerra di liberazione. 

Si appicide- intanto eia A^ti <:nc 
ieri sera ale ore lO.'.'l). a mezzo di 

lii<i camion con rimorchio t- eli 
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~' in URSS 
iovanile italiana 

Quello che ha visto 
la delegazione 

(Prima relazione informativa alla gioventù italiana) 

tutela rlel territorio nazionale, ma 
sul metodo e sulla tat t ica: que
sto abbiamo scritto, questo il com 
pajrno Scoccimarro ha ripetuto ieri 
in Consiglio dei Mini-tri . coeren
temente. Senza cercare fratture 
pericolone nell 'unità della compa
gine governativa, abbiamo co-ì 
porta to un contr ibuto indubitabi
le alla elaborazione di una linea 
di condotta democratica e rispon
dente agli i n t e ros i nazionali. 

Può dar«i che a taluno poca 
avvezzo alla libera discussione 
tut to ciò sia apparso scandalo
so. Per noi invece questa consue
tudine alla critica e diri t to alla 
parola >e»no fondamento per la na
scita di una coscienza democrati
ca in Italia e al tempo «te<so con
dizione di vitalità per la coali
zione governativa. Questo, con 
buona pace dei reazionari e dei 
crisaioli, il significato del dibatt i
to sulla linea di condotta della 
nostra delegazione. • questo il si
gnificato della discissione in se
no al Consiglio dei Ministri di 
ieri. x . 

PIETRO INGRAO 

lrrii>M..!i.. il .no Ms.'fin nrll l nionr 
>i,tieti<a, la Drlrcazmno (rintanile ita
liana ba presentato una prima relazio
ne informativa alla gioventù italiana. 
In tale relaziono vendono ria^imli i ri
sultati con«ejriiiii dalla Dolcea/inne e 
le impre«5iODi che r*la ha riportato. 
I a relazione è firmata ila tutti i mem
i-ri della dele-ra/ione: Fnnio Hrrlineuer. 
.s-eireiarìo «Iella. Diri/ione del Fronte 
«Iella Gioventù, comnm-ta: Valentino 
fialeotti. membro «le! C oa=;z1io diret-
iivo «leìla Federazione Mondiale «Iella 
(.io%entii, dem«Kraljco-f ristiano: P.tolo 
l'eu-ttti. Segretario d'"* « Federazione 
Giovanile .'-«v-ialista di Milano; Maria 
Muhtlti. dirigente delle « Ka-;azze di 
Italia. «omunKta: Ctmma Rnmtta. •«-
«••«tenie all'Università di Roma, soeia-
IIM.I: .-Irr.oj ifaxttueci. tampinnr olim-
pioiiiro. dirigente sportivo, indipenden
te. Nert'o .\r.«t. «tndenfe universitario 
dcmocratioo-eristiano: 1 loenio Rapiteci, 
m.-mliro della Cotnmi«ioi;e Giovanile 
«Irli.» C G.I.L . <oeiali«ta: Vitaliano 
Vawbflli. segretario della Camera del 
lavoro di Forlì, repnbhlieano: Rober-

• ;.> Iturn, scjr< fa-fi» de!!a Fed.-raflone 
Giovanile Socialista di Firenze; Vito 
D'Amico, membro della Cofnmiyione 
Interna della Fiat di Torino, oomjini-
*ta; Varila Mnsu, diritrente delle « Ra
ra//* d'Italia > della Sicilia, comuni-
-ta: Iole Radice, dirigente delle e Ra
gazze d'Italia » di Milano; Eduardo Ad
dio. profe«ore ad Aqnila. indipendente; 
Franro li.odati, partigiano «li Genova. 
emniini-ta. 

La nostra deI«?gar-on«-* p-'o'-anile è 
giunta nell'Unione Sovietica fi 19 lu
glio. su invito del Comitato Antifa
scista della Gioventù'Sovietica. 

Come è noto, era scopo della no
stra delepan'onc rajfforrare i legami 
di amicizia tra la gioventù sovietica 
e la gioventù italiana e studiare da 
uicino e direttamente ta vita, H la
voro, lo stadio. IVtttuiid della gio
ventù sovietica. Al termine del nostro 
lavoro noi riteniamo nostro dovere 
esporre in una prima breve rclaxio-
ne il lavoro rvolto dalla nostra de

legazione. j riiitltati con-seguifi e le fesa del loro pa^sc e per ta causa 
impressioni generali comuni che tutti 
noi abbiamo sulle cose viste. ' 

Nel corso del nostro lavoro noi ab
biamo potuto raccogliere abbondanti 
in/ormaricni e materiale sui dtrrrs» 
aspetti della cita delta c/toi>ciitt'« sofie-
tica. che faremo conoscere nei suoi 
particolari alla gioventù italiana. 

Il piano di lavoro della nostra de-
legarione è stalo organizzato sulla 
base delle nostre richieste e dei »<o-
stri desideri. Noi abbiamo coù potuto 
visitare, nelle diverse parti clcl-
l'U.R S S. in cui ci siamo recati. C ttà. 
villaggi, fabbriche, colcos, parchi di 
cultura, bil-lioteche. 77»»sei e altre isti
tuzioni culturali, chiese, sanatori. 
ospedali, case di abitazione, giardin' 
d'infanzia e campi di pionieri, ab
biamo assistito a manifestazioni spor
tive e preso molti contatti ccn le or
ganizzazioni giovanili sovietiche. Ab
biamo inoltre avuto conversazioni ccn 
professori, scienziati, studiosi e auto
rità che dirigono le i«;titurioTii e or-
ganiz:a:ioni economiche, sociali, s.n-
dacalt. culturali, scolastiche, sanità 
rie. sportive dell' Unione Sovietica 
Abbiamo infine, parlato, ogni qualvol
ta lo abbiamo desiderato con sempli
ci cittadini sovietici, con operai, con
tadini. intellettuali, donne, rriorani, 
bambini. 

TI popolo e la gioventù sovietica 
sono usciti da appena un anno da 
una guerra che ha portato grandi di
struzioni, rovine e lutti sul loro paese! 
Il popolo sovietico ha duramente sof
ferto della guerra. Città, fabbriche e 
villaggi distrutti. L'invasione tedesca 
non ha risparmiato nulla: le istitu
zioni assistenziali e culturali, le ope
re d'arte e le biblioteche, le scuole, 
le chiese, t sanatori, la vita delle 
donne, del vecchi, dei bambini. La 
gioventù e il popolo sovietico hanno 
dato tutte U loro «nervic per la di-

delia liberta dei popoli. Sette milio
ni di combattenti sono caduti eroica
mente. Visitando Leningrado, la città 
che con la lotta di ogni cittadino, di 
o.ani soldato, di ogni operaio, di ogni 
donna, di ogni ragazzo ha saputo re
sistere a 900 giorni di assedio e suc
cessivamente respingere e Vincere il 
nemico e rts'tasjdo Stalingrado, la 
citta che è stata difesa metro per 
metro e nella quale la vittoria sovie
tica ha significato una srolta per le 
sorti della guerra, noi abbiamo avuto 
una visione preci.-ta dei danni che lo 
guerra ha portato all'Unione Sor,eti
ca e della crciica lotta che ha com
battuto la giocentìi sovietica. 

Oggi il popolo sovietico ricosfnil'icc 
con tutte le sue forze il suo paese 
la sua economia, le sue fabbriche 
la sua agricsltura. le sue citta, le sue 
fstituc.oni assiste.iziali e culturali 
Noi abLiuhir. « ufo Le''i,it5>-uuo co<n-
pietà ni ente ricostruita, abbiamo visto 
tra le rovine ài Stalingrado le fab
briche riprendere la produz'.one di 
pace, risorgere le scuole, le cafe per 
gì» operai, iniziarsi il piano per la 
ricostruzione di una niioi'a grande 
città. Tutti i cittadini sono impegna
ti nella realizzazione del quarto pia
no quinquennale, che deve portare 
l'economia sovietica e raggiungere e 
superare il brello anterióre. 

Nel corso del nostro viaggio ab
biamo ariito modo di risifare dtrerse 
fabbriche, dove gli operai fanno e 
gara per aumentare la produzione e 
per superare così tutte, le difficolta 
caudate dalla guerra. Presso le jab-
brichc abbiamo trovato istituzioni cul
turali, palazzi di cultura, biblioteche. 
scuole professionali e spesso istituti 
superiori di istruzione, società e im
pianti sportivi. Agli operai, indipen
dentemente dall'età e dal sesso viene 

del 

ab-

corrisiutsto il iuliino sulla baie 
Iaconi compiuto. 

.Abbiamo risitafo dei colcos e 
biamo avuto delle informazioni sulla 
agricoltura sovietica. Quasi tutta la 
terra è assegnata ncll'U.Tl.S.S al col
cos. dove i contadini lavorano JJI 
forma associata la terra e ripartisco
no i proventi dell'economia del colcos 
sulla base del loro lavoro. Oltre a 
questo ogni famiglia contadina ha in 
godii/ioiro personale un piccolo ap
pezzamento di terreno attinente al'O 
casa, la casa d'abitazione stessa, be
stiame produttivo, animali àa cor
tile. IM terra occupata dai colcos 
Viene loro attribuita in godimento 
gratuito m perpetuo. Noi abbiamo 
constatato i grandi progressi eompiu 
fi dall'agricoltura soL'ictici nel com 
pò della produzione, della meccantz 
zazione e dell'elevamento culturale dei 
contadini, nell'assistenza medica, nella 
istruzione ecc. 

•Abb.amo visitato numerose ist fri
zioni culturali e scientifiche, biblio
teche. musei, parchi di cultura e ri 
poso. Nel corso di queste risife e nelle 
conversazioni che spesso abbiamo 
avuto con semplici cittadini, abbiamo 
jiotuto constatare la grande attenzio
ne che il Governo sovietico dedica 
allo sviluppo della cultura fra tutte 
le categorie di cittadini. Ogni citta
dino sovietico ha diritto all'istruzione 
e alla cultura gratuita. I giocarsi ac
cedono agli studi indipendentemente 
dalla loro origine sociale. Dopo la 
istruzione elementare, obbligatoria i 
giorani jrequenfano la scuola media 
e le scuole professionali e tecniche. 
Dalle scuole medie accedono attua1 

mente alle Università e agli Istituti 
superiori 195.000 studenti all'anno. 
- Gli studenti delle Università e Isti

tuti superiori sono circa 620.000 ed 
rwt sono considerati come lacorafon 
e ricevono uno stipendio, 

i . j ' n ; i - . sono rientrati ad As'i i 
i.'Jfl agenti ausiliari che la notte o.i 
! martedì si eiruo allontanati dal >er-
I \ -zio. insieme al loro coinaneiaMe. 
| Essi hanno \ o,rtr.to .seco tutte le* 
Ianni e munizioni elle avevano pre-
j levato prima di allontanar-i. 
I II loro -ritorno, che* doveva av
ven i r e nella mattina, e stato rinvia-
i to al pomerii.'jio dovendosi smetbilt-
i tare anch eie* altre fot inazioni di 
(partigiani che -i er..no riunite a S. 
Libera. 

La città di Asti è tranepnlla com^. 
f del restej, è sempre stata anche m 
' qi-csti giorni. 
j Alle ore 21,20 il Comandante Roc
ca ha parlato per radio ai partigia

n i . danelo conto del colloquio avuto 
con i l . \ ice Presidente elei Consi
glio on. Ncnni e eleU'ns-icurazion:? 
ricevuta ed invitando tutti allr, 
calma. 

e-wilchr altro rifugio in Alto Adige. 
Chiedo a - JUnlleo » in epiale pe

riodo è stata ricevuta la somma e 
mi dice che è in .loro possesso da 
una ventina di giorni. Precisarne».'e 
dal periodo in cui ììadre Zucca si 
è recato in Alto Adige. Chi era 
latore della somma, padre Zucca 
o qualcuno che si accomnannava a 
lui? ' Probabilmente se . Matteo ~ e 
Keller avessero a iuto più tempo a 
disposizione, non.Qvrei tardato a sa
pere qualche -cosa di più su que
sta questione, però il solo fatto che 
padre Zucca è in collegamento col 
-Centro • e die in .4lto Adige sono 
arrivate «orrenzioni proprio nel pe
riodo del suo 'soggiorno in questa 
zona è un elemento su cui deve es
sere rivolta l'attenzione massima. 
In vi> jjrimo tempo mi sono stupito 
che unu somma cosi ingente fosse-
stata inviata ai fascisti in una sohi 
regione, in seguito però ho potuto 
intuire le ragioni di un tale stan
ziamento. 

Per rendercene conto, bisonti'! 
conoscere Ut situazione esistente a 
Merano. In questa cittadina, fattii 
di alberghi e ricca di villeggianti. 
il numero dei fascisti e di nazisti C* 
coii.sre/erccofc; « Siamo molti ca
ni era ti olii» ini elicerà "Matteo''. 

Camminando per via aliando ir-
i ominciu a farsi sera, infatti, non e 
(iiff.cìle sentire qualcuno che into
na un inno fascista. Sono cose che 
sembrano iiicreeiibili. ma qui pare 
che rientrino in una strana norma
lità Nei numerosi ospedali, case di 
riposo e di cura gli inquilini so«io 
in gran parte elementi delle S.S. e 
delle briaate nere. Nell'ospedale CI 
è prescritto il saluto fascista per i 
militari die si presentano senza ber
retto dinanzi ai superiori. Questo 
spicela perchè nello stesso ospedale 
il 22 giugno si svolse una riunione 
durante la quale si predisposero « 
preparativi per inscenare una ma
nifestazione monarchica contro la 
celebrazione che allora si faceva 
per l'avvento della Repubblica. 

Questi sono i chiari indizi sui 
sentimenti degli uomini che diri
gono i complessi ospedalieri di Me
rano e sono chiari indizi anche che 
la loro non è una azione individuale 
sporadica, ma si basa su un piano 
p re risto e preparato in precedenza. 
A r.entir fare parecchi nomi fascisti 
che si trovano alla direzione di un 
importante complesso ospedaliero 
di Milano, due ho potuto annotar-
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Gli Stati Uniti accettano 
la risposta jugoslava 
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NEW YORK. 24. — Gli Stati Uni
ti hanno accettato la risposta jugo
slava alla nota americana inviata 
in seguito all'incidente degli aerei 
americani abbattuti in territorio 
jugoslavo. 

Il maresciallo Tito, r.-pondendo 
oggi per iscritto ad una domanda 
sottopostagli dai corrispondenti este
ri, ha accusato le autorità militari 
americane di aver fatto eseguire 
deliberatamente ricognizioni aeree 
sullo schieramento jugoslavo nella 
zona di confine fra la Jugoslavia e 
ritslia. 

* Il sorvolo del territorio jugosla
vo — ha affermato il maresciallo 
Tito — non è stato autorizzato da 
noi. Esso è stato una violazione de
liberata fatta col .proposito di ef
fettuare ricognizioni sulle posizioni 
jugoslave nella zona B e su altre zo
ne di frontiera. I sorvoli sistemati
ci del nostro territorio nell'alta Slo
venia da parte di trasporti e appa
recchi civili alleati non vono do
vuti a sbaglio accidentale di rotta 
od a cattive condizioni atmosferiche. 
Essi sono stati atti intenzionali ed 
arbitrari di piloti che non rispetta

no la nostra sovranità e volano «fil
za chiedere il previo permesso ai 
abbreviare la rotta, come essi stes
si hanno affermato. E' nostro pro
fondo convincimento che i voli d.\ 
apparecchi militari alleati <=ul n*v 
stro territorio — bombardieri, ae r i ! 
da combattimento ed anche fortezze 
volanti — avevano, prima di ogni 
altra cosa, lo scopo di fare una di
mostrazione di forza, e poi di inti
midire le nostre patriottiche popo
lazioni e di incoraggiare nello stes
so tempo gli elementi antinazio
nali^. 

NegU ambienti diplomatici di 
Belgrado si ritiene che le notizie 
diffuse all'estero secondo :ui Tito 
aveva « respinto * l'ultimatum ame
ricano sono state originate da una 
errata traduzione di un comunicato 
jugoslavo nel quale era affermato 
che « l'ultimatum era stato accan
tonato perchè sorpassato dagli av
venimenti. in quanto l'equipaggio 
ed i passeggeri del primo apparec
chio erano stati già rilasciati quan
do fu consegnato l"ultimp*um » TJI 
parola <• accantonato » è sfila erro
neamente tradotta « respinto •. 
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